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Siamo consapevoli che nessuno abbia la bacchetta magica o la 
ricetta per risolvere tutto d’un colpo:  per questo il Lions Club 
Lodi Host, che annovera tra i suoi Soci esponenti qualificati in 
varie professioni e attività, si mette a totale disposizione di tutti 
coloro, Enti, Associazioni, Categorie, che vogliano porsi nell’otti-
ca di sviluppare idee e proposte per il futuro della nostra terra.
Senza nulla chiedere, ma con il solo intento di onorare gli ideali 
Lionistici, ci auguriamo di cuore che la nostra disponibilità possa 
essere favorevolmente accolta. 
Saremo comunque fieri di aver dato il nostro minimo contributo 
alla realizzazione di un progetto che migliori le condizioni di vivi-
bilità sociale ed economica della terra che portiamo nel cuore.

50. Una convocazione che nasce dai cittadini, 
un’agenda di speranza per il Lodigiano delle persone
Presidenza diocesana di Azione Cattolica, 1 ottobre 

Questa sera, al termine di un significativo cammino segnato da 
ampia partecipazione, entusiasmo e grande idealità, si svolgeran-
no gli “Stati Generali del Lodigiano” come ambiziosamente li han-
no chiamati i promotori. Crediamo che a nessuno sfuggano gli 
elementi qualificanti di questa singolare iniziativa.
Innanzitutto – forse per la prima volta – assistiamo ad una ampia 
convocazione che nasce dal basso, da un gruppo di cittadini che 
senza aspettare patrocinio alcuno riescono a interpellare realtà 
sociali e istituzioni locali sulla semplice base della convinzione 
che è ora di fare qualcosa per rendere migliore, più giusto e abita-
bile il nostro territorio.
E, cosa sorprendente, il territorio sembra rispondere (lo verifiche-
remo stasera). In tanti c’è la stessa voglia di partecipazione e di 
incidere sul futuro. Sicuramente un segno di speranza.
Crediamo che la forza attrattiva risieda nel fatto che non ci tro-
viamo di fronte all’ennesimo nuovo partito politico, ma a soggetti 
che con grande libertà cercano di costruire ponti e intessere dia-
loghi perché ognuno possa fare la propria parte nella costruzione 
del bene di ciascuno e di tutti.
Come Azione Cattolica siamo stati partecipi di questo cammino 
attraverso la promozione del Laboratorio di Impegno Civile, da 
cui tutto è nato, e con la fattiva partecipazione di tanti soci che 
con generosità e disinteressata passione per il bene comune han-
no portato il proprio contributo.
Anche noi saremo presenti oggi e domani a questo importante 
appuntamento. Lo facciamo come associazione ecclesiale radica-
ta dentro al tessuto delle nostre parrocchie, che sono una pre-
senza qualificante sul nostro territorio in quanto fondamentali 
presidi di attenzione e amore per le persone che in esso abitano. 
È a partire da qui che pensiamo di poter servire al meglio il Lo-
digiano. Il nostro impegno, anche per il futuro, sarà soprattutto 
quello di una dedizione capace di scuotere le nostre comunità 
perché cresca la loro vitalità anche in termini di consapevolezza e 
responsabilità sociale.
Possiamo come comunità cristiane fare sicuramente di più nella 
misura in cui prenderemo maggiormente coscienza della nostra 
specifica missione e, contemporaneamente, se sapremo intensifi-
care la formazione di un laicato maturo.
Questa sera interverremo portando la nostra sensibilità educativa 
e il nostro impegno per favorire una partecipazione diretta alla vita 
delle nostre città. Lo faremo avendo a cuore anche alcune attenzio-
ni che crediamo attraverseranno i discorsi che si andranno a fare.

Innanzitutto la necessità di sostenere le famiglie, presenti da ge-
nerazioni sul territorio lodigiano come quelle di recente immigra-
zione, che sono segnate - come in altre parti del Paese - da evi-
denti fragilità: sostenerle nel loro compito educativo, così come 
nelle necessità economiche mettendo a loro disposizione servizi 
efficienti e possibilità di credito per affrontare con maggiore se-
renità questo tempo di crisi. Sostenerle incentivando le diverse 
forme di associazionismo familiare perché cresca la cooperazione 
e il reciproco sostegno.
Vogliamo, inoltre, scommettere sulla capacità dei nostri giovani 
di inventarsi il futuro, riuscendo a trasmettere a loro un forte sen-
so di responsabilità e favorendo un loro inserimento nei diversi 
ambiti della vita sociale. Occorre lasciar spazio perché possano 
entrare da protagonisti nel mondo adulto.
Ci piace immaginarli più sobri e seri di quanto lo sia stata la gene-
razione che li ha preceduti. Anche tra loro cerchiamo una nuova 
generazione di cattolici impegnati nel sociale e nel politico.
Oratori e scuole rappresentano in questa prospettiva luoghi im-
portanti da cui ripartire.
Dobbiamo infine raccogliere la pressante domanda di un lavoro, 
diritto inalienabile e importante sostegno della dignità di ciascu-
no. Non è possibile vivere questo tempo senza un di più di solida-
rietà affinché tutti possano aspirare ad un reddito equo e ad una 
progettazione del proprio futuro.
Famiglia, giovani e lavoro sono le priorità anche per una seria po-
litica che sappia includere, integrare e generare vera sicurezza.
Ci sembrano queste le attenzioni da cui partire per individuare 
insieme una agenda di speranza per il Lodigiano delle persone. In 
questi due giorni avremo modo di confrontarci augurandoci che 
anche le istituzioni siano disposte a fare la loro parte.
Cogliamo l’occasione per ringraziare pubblicamente le tante per-
sone che hanno animato in questi due anni il Laboratorio di Im-
pegno Civile vedendo in ogni caso in questo traguardo la bontà 
di una intuizione, pur sapendo che ancora molto possiamo atten-
derci dal loro paziente e appassionato lavoro.


